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L'ITALIA ED IL PAPATO 


Per notizie che vengono da Roma ri- 
nardo i pellegrinaggi caltolici, troviamo 
qualche Giornale scrii apprezzamenti 
ulla singolace situazione dell’ Italia di 
onfronto al Papato, 

Il Papato risiede nella metropoli del 
ogno, ed Imperatori, Ro, Capi di Ro- 
Jubbliche, per le feste del Crinbileo, in- 
iarono al Papa ambasciatori straordì - 
darli, ovvero, a mezzo dei rispettivi rap- 
esentanti: presso il Vaticano, lettere 
iutografe e ricchissimi doni. Or framezzo 
le universali onoranze e congratula» 
poni, il sola Governo italiano, osservano 
ine Giornali, rimane estranco, E s0g- 
ungono: «La quasi totalità della Na- 
lone è cattolica; quindi, più a lungo, 
mile stato di cose non può durare ». 
\ E riflettendo alle tradizioni di Casa 
abauda, è anche giusta la riflessione 
She il cenirvi meno, deve rinerescere a 
e Umberto, che pur proclamò Roma 
tangibile, e così alla Regina Marghe» 
la cui l'inno dedicatole da Giosuè 
rducci non isviò dalla fede degli Avi, 
a îl fatto è che della Casa Reale, la 
la Principessa Clotilde, qual pia ve- 
va di Napolcone Principe imperiale 
ancese, dal Castello di Moncalieri in- 
ava, pel Giubileo, a Leone XI pre 
sso ricorda, ricovendone | apostolica 
benedizione 

Eppur, per questi festeggiamenti del 
ubileo, cui concorsero le straniere 
zioni, e vi concorreranno anche le 
fontane per tutto îl 1893, in molti 
co spontaneo il pensiero del mag- 
or decoro che ne verrebbe ali’ Italia, 
tra essa ed il Vativano si fosse af- 
rmato quel modus vinendi, cui Statisti 

























vOELO Mi nstri  mirarono sempre nell'ormai 
Milano, li 7 6 

9. SALI pgo periodo che decorse dal 20 set- 
spoe embre 1870! Non è chi non vegga 
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ome questi pellegrinaggi caltolici e lo 
lendore della Corte pontificia potreb- 
eru aggiungere lustco e benefici cco- 
jomici alla metropoli del Regno, Quindi, 
mo dicemmo giorni addietro, ai Mi- 
stri d'oggi, come già ai loro prede- 
ssori, incombe lo studio di attenuare, 
più possibile, i dissensi, non dispe- 
ndo poi nell'azione del tempo per 0- 
ra conciliatrice. Poichè i spregiatari 
flardi di ossa, o gli apostoli della ir- 
ligiosità, addimostrano di poco com- 
endere il sentimento della Nazione, e 
po tanti errori che già si attribui- 
ono alla Lbertà doventata licenza e 
un falso pragresso, ad altri errori 
prrebbero aprire la via. Or siccome 
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EROE DELLE TENEBRE 


PARTE IV. 





Amore e perfidia 


In quanto ai marmorchi, essi erano 
teramente coperti dar mucchi di paglia. 
Un lamento uscì dalla bocca delta 
lonna, 

— Che diverrà di noi, sospirò essa — 
za cavallo, senza carriaggio ? 
Senzaforinna serollò le spalle. polle- 








Andremo a piedi, borbottò egli. 
Ed i bambini? 

Li porteremo, 

E da mangiare? 

Si cercherà. 

— In quanto a mo, surso a dire Pas. 
apresto, col suo occhio intenerito, pian- 
ente, io mi inearico delia piccina. Non 
supatevi quindi di lei. 
























ormorò Senzafortuna, 

— Ciò non ti riguarda punto. Flla 
tì piace tanto, la birichina. 

— Si farebbe malto meglio, secondo 
, disse Belladinott, di abba»rdonarla 
qualche ospizio... o ili tsariarla co qual 
she famiglia, presso della buona gente, 













— Ma se fai fatica a portarti tu stesso, . 
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GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - L 


{ TI Giornale esce tattili giorni, eccettuato le domoniche — Azraiaiztrazione Via Gorghi x. 10 — Numeri separsil sl vendono dll'Edlesta e prezzo | tabacis 


ciò nuocerebb: alla Patria e alla stessa 
vita nazionale, giova’ che si invitino 
Ministri e Legislatori a non dimenticare 
il grave peso che ha tra noi la politica 
religiosa. 

li Giubileo li Leone XIII, diceva un 
telegramma di jer:, fa celebrato in as- 
sembiea solenne dai cattolici di Berlino, 
intervenendovi numerosi Deputati del 
Centro cd un Consigliere intimo presso 
il Ministero dei Culti, E per telegrammi 
antecedenti seppesi di feste simili in 
altri Stati acattolici, come da essi Stati 
afflnirono doni copiosi. Il più munifico 
de’ quali doni, l’ altro jeri  segnalatoci 
dal telegrafo, fu, per certo quello cni 
l'inglese Duca di Norfalk presentava al 
Papa, poichè una borsa contenente due 
milioni e mezzo di lire italiane ! 

Or se Giornali antor:voli considerano 
seriamente questi ed altri fatti a pro- 
pos'to del Giubileo papale, viene ovvia fa 
conseguenza che sarebb» saviezza poli- 
tica il convergere a lustro dell'Italia 
pur lo splendore del l'apato. 

Che sia, dunque, base ai rapporti del 
nostro Governo col Vaticano la Legge 
delle quarentigie, quantunque non an- 
cora contratto bilaterale, e che si eviti 
tutto ciò, da cui potrebbero venire i- 
nasprimenti tra la Gerarchia e le Au- 
torità civili. Non cedere in verun punto 
su quanto è essenziale nel nostro Diritto 
pubblico, ma nemmeno fomentare le 
animadversioni. Gl'Italiani non sono li» 
beri pensatori e conviene prendere la 
società n stra qual'è, poichè imposs.bile 
darle una foggia diversa. E di pù con- 
viene riflettere circa il contegno osse- 
quiete vorso il Papa di quelli Stati, in 
cui i cattolici sono piccola mineranza, 





poichè esso prova come l’ elemento re-' 


ligioso non sia trascurabile nei calcoli 
della Diplomazia 

Ma pil: di quatto abbiamo detto, va 
sottinteso, poichè percepito qual senti- 
mento meglio che intellig.bile per ra- 


gionamenti e ricordi storici. Del resto, | 
i 


fra i tanti che in Italia  parlareno e 


scrissero autorevolmente sulla politica : 


iosa, i più consentono con le idee 
G. 


veli 
suospresse, 





Vigneti francesi rovinati dal freddo, 


La maggior parte dei vigneti del sud. 





| est della Francia, e più specialmente 


quelli dei dipartimenti della Suòpe, del 
Rodano, della Loire e dell'Isère, sono 
rovinati a causa dell’intenso freddo dello 
scorso gennaio. Quasi tutti i germi già 
visibili sarebbero seccati e caduti. An- 
in alcuni punti, i raccolti della Cham- 
pagne si troverebbero comproinessi dal 
gelo. 


ILARIA IRE 


che forse non domanderebbe di meglio 
che di custodirla e di allevarla. Sarebbe 
un'imbarazzo di meno, nna bocca di 
meno da pascere, nella triste situazione 
in cui ci troviamo. 

— Non vi date pensiero di lei, re- 
plicò, — sclamò Passapresto. Ella non 
vi darà alcun imbarazzo. Non vi costerà 
nulla. 

— La nutrirni tu, con fa tua borsa? 
disse Senzaforiuna, con fare canzona- 
torio, 

— Ta nntrirò come potrò, ma la nu- 
trirò. 

Tlatrati dei cani interrappero la eon- 
versazione. Fra la fittavola che veniva 
innanzi, preceduta da nn’ odore di zuppa 


ai cavoli che fece venir lacquolina in 


hosca ai poveri saltimbanchi. 

Ta donna entrò, deponendo a ferra 
un grande catino. 

— Eccovi da mangiare, diss’ ella. Ce 
n'è per voi e per i piccini. Poscia e’ è 
del pane, un po’ di lardo. 

— Oh! signora, sclamò Belladinotte, 
come siete buona! Cume ringraziarvi ? 

— Non c'è da ringraziar nulla. E 
cosa naturale. Fra povera gente bisogna 
jutarsi come si può... Ma voi sieto pro- 
prio disgraziati, nevvero ? 

I miseri, mangiando, raccontarono le 
loro vicende. 

— F' vostro, chiese la fittavola, il 





‘carro che mio marito ha veduto abban» 


donato lango la via? 
— Nostro. Il cavallo non ha potuto 





Parlamento. Nazionale. 


Senato del Iegno . 
Seduta del 41, — Pres FARINI. 


Riprendesi la discussione sull’avanza- 
mento nell'esercito, e dopo lunga di- 
scussione si approvano gli articoli 2 e 
25 relativi all’avanzamento a scelta nel 
testo ministeriale ed un articolo ag- 
giuntivo concordato tra il ministro @ 
l'ufficio centrale che stabilisce che in 
in tempo di pace i posti di colonnello 
saranno riservati metà alla anzianità e 
metà alla scelta. 

Poi si approva, dopo lunga discussione 
l'articolo 32, contro eu parlarono Za- 
nalini e Moleschott. 

‘ Marselli all’articolo, 42, relativo ai 
limiti dell'età, dicé essere questo lo 
scoglio principale della legge. Osserva 
che stabilentosi i limiti d'età pei gradi 
infer carriera niilitare sarà lu- 
nica carriera che si troncherà a 50 
anni con pensioni meschinissime. 

Teme la conseguenze finanziarie dei 
limiti d'età c perciò. desidera si rinvii 
questa questione a dopo la iliscussione 
della legge sulfe pensioni. 

Consiglia di fare una legge speciale. Il 
istro dovrebbe ascettare la sua pro- 
posta se dis dera, come disse, che la 
legge sia approvata con granilo mag- 
gioranza. A rendere autorevole la legge, 
del resto, non basterà che ottenga la 
maggioranza, ma conviene che essa sia 
giusta ed'equa. Se non lo fusse, sarebbe 
più probabile che la rnaggioranza t9- 
gliesse auturità a sè stessa. 

Pelloux, ministro della guerra, assi- 
cura che il sentimento di sfuggire alla 




















| responsabilità non consigliò certo la 


presentazione di questa proposta. Vi 
sono altre ragioni d' indole militare. 

Posto ai voti l'articolo 42, dopo prova 
e contro prova è respinto. 

Il presidente, in seguito alla dichia- 
razione del ministro della guerra, dice 
che il progetto verrà inscritto alla fine 
deli’ ordine del giorno. 

Camera dei Deputati. 
Seduta dell'4 . — Pres. ZANARDELLI 

Dopo l'esaurimento di varie inter- 
rogazioni il presidente annunzia che la 
giunta delle elezioni propone |’ annul- 
lamento dell'elezione di Rospigliosi nel 
collegio di Pistoja e l’invio degli atti 
all'autorità giudiziaria. 

La proposta della giunta è approvata. 

Continua la discussione delle Con 
venzioni marittime 

Parlano molti deputati sostenendo 
gli interessi dei relativi collegi. Note- 
remo che Pugliese propone un emen- 
damento perchè si renda Settimanale 


: i] servizio nell’ Adriatico con approdi a 
' Barletta, Trani, Molfetta e bisettimanale 


il servizio da Brindisi a Corfù e Pa- 
trasso, che si prolunghi il servizio della 
Sicilia verso Taranto e Briadisi a Mar- 
siglia e Venezia, e chie si estendano le 
agevolezze concesse al commercio dei 
vini sulla costa Tirrena alla costa A- 
driatica, cho Luzzatto Riccardo propone 
che le commissioni per le tariffe sieno 
costituite di tre membri rappresentanti 
di Camere di commercio e di tre di- 
signati dalla Società e dal ministro 


III AZARIA DITE TRI Z 


proseguire, una ruota del carriaggio 
essendosi retta, 

— Al! povera gente ! 

— Poi è la tempesta che ci ha as- 
salito. 

— Una tempesta orribile, disse la 
donna, come avvengono raramente quì, 
che a tempeste andiamo pur soggetti 
assai spasso. Noi tremavamo nel nostro 
letto dalla paura, mio marito e me. Ma 
ora è cessato tulto. 

— Non nevica più? 

— No, ma fa freddo... E wi state 
per riprender cammino? 

— Ent bisognerà bene L.. 

— E dove vi recherete ? 

— Non ne sappiamo nulla ancora... 
alla ventura... 

— Io vorrei trovare, disse Senzafor- 
tuna, modo di sbarazzarmi del cavallo 
e della vettura. Con ciò si rienverebbe 
qualche saldo, e noi ci recheressimo 
fino a Parigi, a piedi. 

-- Non sarà facile trovare qui un 
compratore. 

— Oh! per il prezzo che noi doman- 
deressimo Ì 

— Ne parlerò a mio marito appena 
avrà fatto ritorno in casa, disse la mo- 
glie dèel-colono, Fors», egli potrà in. 
dicarvi qualcuna... Ma io: vi faccio di. 
scorrero e voi morite dalla fame... Ar» 
rivederci adunque. x 

—: A rivodorei signora, e grazie, 
grazio. 

La dinna sì allontanò... 














ETTERARIO. 


di Mercutave 





presidente; che Colajanni chiede lau 
riduzione dei noli per i vini della Si- 
cilia e dall Adriatico ai porti francesi 
o austriaci. 

Tiepolo diede ragiono dell'emenda; 
mento proposto da iui e da 60 deputati 
perchè Aa linea del Levante porti un 
viaggio settimanale fra Palermo e Ve- 
nezia toccando Messina, IReggio, Riposto, 
Catania, Catanzaro, Cotroneo, ‘Taranto, 
Gallipoli, Brindisi, Rossano, Metaponto, 
Bari, Barletta e Ancona, 

Mestica presenta la relazione sul di- 
segno di legge per modificazione alla 
legge degli istituti superiori femminili. 

Si annunzia una proposta di Nicotera 
relativa alla Giunta dello elezioni; sarà 
trasmessa alla commissione dal regola- 
lamento, : 


—lilete 
A proposito del recente voto del Senato. 

It voto del Senato che respinse l'ar- 
ticolo 42 del progetto sull’ avanzamento 
nell'esercito, relativo al limite di età, 
si commenta in vario senso, Gli avver- 
sari del ministero diffondono la voce 
che 11 ministro Pelloux abbia Y intendi» 
mento di dare le sue dimissioni, 

Si opina che l'attitudine del Senato 
gioverà a tenere compatta la maggio - 
ranza del ministero alla Camera. 

La fribuna: ricanosce che in causa 
di questo voto, l’intera legge è caduta, 
e crede che oggi il ministro Pelloux 
ne annusicierà il, ritiro. 

L’ Halie raccoglie la voce che Pelloux 
sì dimetterà. 

La Riforma dice che lo scacco del 
ministero fu non solo tecnico - militare, 
ina ed anche politico. 


Te iii 
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Tra ministro e giornalista all’ Argentina. 

A Buenos Ayres è corsa voce della 
sfida fra un ministro del governo di 
Rosario e un giornalista. 

Troviamo a questo propssito nella 
Razon di quella città la seguente solu- 
zione, che è degna di essere conesciuta. 

L incidente a cui si riferisce un col. 
lega della capitale terminò in un modo 
insperato. LE 

Il giornalista ricevette un telegramma 
confidenziale del ministro nel quale più 
o meno gli diceva: « Non faccia caso 
dei concetti personali contenuti nella 
mia lettera e Ja pubblichi com’ è. Con- 
viene che ci facciamo la réclame reci- 
procamente. Fra buoi non vi sono cor- 
nate, e ne deduca la conseguenza ». 

Il ministro ricevette in risposta il 
seguente telegramma: « Gradisco effu 
sivamente il consiglio e lo accetto. Pub- 
blico lettera nel mio g:ornale. Non terrò 
conto di talune parole che possono, per 
una ragione o per un altra, sfuggire a 
qualunque. Noi altri ci lecchiamo ». 

Il giornalista poi pubbiicò la lettera, 
nella quale lo si chiama ingiuriatore e 
calunniatore. 


La regina Vittoria a Firenze. 


Un telegramma da Londra, annunzia 
essere definitivamente stabilito che la 
regina Vittoria partirà per Firenze il 
20 marzo, S'imbarcherà a Portsmouth 
donde ripartirà l'indomani mattina per 
Cherburgo e vi giungerà la sera ripar- 
tendo subito per Firenze. 


RPPIIETTES TREIA DIANE SICA 


La zuppa fu divorata in un attimo. 
Gli affamati attaccarono quindi il pane 
ed il lardò. 

It lardo era involto entro tin pezzo 
di carta... un numero del Galois, vec- 
chio oramai di parecchie settimane. 

Passapresto che si diletta a di leg- 
gere, In piegò, lo mise da parte, e quando 
la colazione fu finita, si appressò all’ab- 
baino. 

Non aveva «a dieci minuti gittato gli 
occhi su, che d'un tratto, spiccà un 
salto, mandando in pari tempo nna viva 
esclamazione di sorpresa, 

Bolladinotte e Senzafortuna si appres- 
sarono a lui, meravighiati a lor volta, 

— Cho c'è? Che c'è? 

— AL! selamò l’uomo, designanda 
con le dita la figlia di Rosalia, voì vo- 
levate abbandonare la piccina ?... Ma se 
è la nostra salute, la nostra fortuna! 

— Come? Che vuoi tu dire ? 

— Ascoltate, — disse con tono so- 
lenne Passapresto, — e lesse lentamente, 
e con tutta pausa, la nota che già co- 
nosciamo, 

Senzafortuna, aveva ascoltato tutto 
c è con attenzione, ma anche senza aver 
nulla compreso. 

— Ebbene ? chiese agli. 

— Ebbene! Non hai tu dunque-com- 
preso... — I bambino di sesso femmi- 
nìte per il quale si offrono. cento mila 
franchi, è Ia piccina che noi abbiamo 
trovato, è Fertina!... si 

— Tu eredi? 
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Hl dono della principessa: 


In occasione del giubileo, lai 
possa Clotilde mand 









al Papa ‘Gn; 
chissima croce da petto in. brifia 
pietro preziose insieme ad ina lei 

in cui gli chiede la benedizione: ‘per 
tutti gl'‘italiani, nessuno escluso; AL 
presentatore del dono e della Jettera, :. 
Leone KIK rispose che. durante il '8u0. 
pontificato ebbe molte occasioni di ber 
nedire i! popolo italiano senza eselasione 
di alcuno. no 


La rivoluzione al Brasile, * 


Un dispaccio da Valparaiso, trasmesso: 
da Nnova Vorck al Matin' in data:del 
27 febbraio reca: 
«La tranquillità è ben lungi; 
Vesser ristabilita nel Brasile; A 
Grande del Sud, il partito federalista 
continua a fare un’ opposizione enefigica 
al governo del generale Castilho 
«Un governo federalista regolare 
stato ‘organizzato, , . 
«A Bage avvenne uno scontro fra:i 
federalisti e le forze del governo “che 
furono battate, ci 
«La città di Sant'Anna è assediata 
dai federalisti. ph 
«1 partigiani del generale Castiltio 
hanno maltrattato alcuni argentini. 
Questo incidente potrebbe provocare 
delle difficoltà fra la Repubblica Argene 
tina è il Brasile. ii 
« Il governo argentino ha già fatto 
delle rimostranze a Rio Janeiro, » 


Le inondazioni in Ungheria, 


Giungono dall’ Ungheria sconsolanti 
notizie relative alle inondazioni, n 
Gergelly è sotto acqua. Vi sono molti 
annegati: * 
Fra gli altri, peri una madre insieme; 
a 5 figli. Una quantità di case è crollata. 
La miseria è orrenda, ps 












































































Gli aionisi della Basca Toscani, 


Firenze, 1. L'assemblea‘ degli azi 
della Banca Toscana di credito, presenti 
50 azionisti rappresentanti 16026 azioni, 
approvò con voti 15966 contro 60 l'ore 
dine del'giorno dei prof. De Johantiîz 
favorevole alle convenzioni per la fon» 
dazione della nuova Banca d’Italia ela 
liquidazione della Banca Romana: 


Il processo contro Cuciniello, 


Roma, 1. Il processo di Cuciniello ‘e 
compagni verrebbe posto nel ruolo delle 
cause da discutersi alla Corte di Assige 
di Roma nella prima quindicina di 
aprile, a 

Il Cuciniello avrebbe confessato, rifiu» 
tandosi però a dichiarare dove si tro- 
vino i denari, E 














UI processo 


contro Tanlongo, Monzilli e Lazzaroni. 

Si prevede che l’ istruttoria del. pro- 
«cesso bancario, in cui sono coinvolti 
Tanlonge, M.nzilli ed il Lazzaroni, ‘de- 
rerà ancora un bimestre, 





A Mantova è fallito il trattore Lu 
Giurati con un passivo di lire 146( 
contro un attivo di lire 109,000. 


— Ne sono sicuro. 

— Sì, deve esser lei, mormorò la 
Belladinotte. i 

— E° lei! Io.lo proverò — soggiunse .. 
il saltimbanco. Ho delle prove. Tengo 
delle carte... ; " 

— E poi? — interrogò Senzafortuna, 
che aveva l'intelligenza molto ottiùsa. 

— E poi ? Io andrò a trovare il ga- 
lantuomo, che st: chiama Roberto Bar- 
berin. Il nome e l'indirizzo sono, sul 
giornale. E gli dird: Signore, io so dove 
si trova i bambino che voi cercate, 
Versatemi i cento mila franchi. 

— E tu credì che te li verserà ? 

— Perbacco! dal momento che li ‘ha: 



















promessi. 
— Non può mancare, osservò Bella 
dinotte. > 


Senzafortuna scrollò le spalle; 

— Povera gente! diss' egli, con. aria: 
compassionevole, voi mi fate proprio 
pietà. : È 

— Pietà ? i , 

— Sicuro. Sapete voi quel che acca= 
drà se si commette lo sproposito di 
presentarsi a quell'uomo ? Egli, in luogo..- 
di pagarvi, vi chiederà prima come la. 
bambina sì trovi in vostre mani, e cont: 
ual diritto ve ne sierò voi ìmpossessato. 
È siccame voi .hdù. potrete :rispondere: 
altro se non che l'avete rubata, è in 
Tribunale che ‘vi ‘sarà data la “mancia 
di centomila franchi, 




































“Cronaca Provinciale. 


NMiovimento d’ impiegati. 

. ‘Girolami, cancelliere al Tribunale di 
Tolmezzo fu sospeso dalle funzioni ed 
ebbe un assegno alimentare mensile 
corrispondente alla metà dello stipendio 
fino al termine della sospensione, — De 
Lellis, cancelliere al Tribunale di Por- 
denone, in aspettativa, fu richiamato in 
servizio e destinato a Viterbo — Cirelli, 
cancelliere al Tribunale di Viterbo fu 
collocato in aspettativa, riservandogli il 
posto a Pordenone. — Bedinello, vice- 
cancelliere al Tribunale di Teramo, in 
aspettativa, fu richiamato in servizio 
ed applicato nella cancelleria del Tri. 
bunale di Tolmezzo. 

Provvedimenti a vantaggio 
delle senole dei cestari stabi- 
lite in Friuli. 

La Commissione incaricata di prov- 
vedere a quanto si ritiene opportuno 
per diffondere in Friuli l'industria del 
panieraio, ha stabilito : 

4.0 di contribuire lire 20 mensili fino 
ad un massimo di mesì cinque a cia- 
scuna delle nuove scuole di panierai co- 
minciando dal giorno in cu esse po- 
tranno far a meno del maestro inviato 
dal laboratorio centrale; 

20 alle vecchie scuole di Porpetto, 
Fagagna e Pozzuolo si continueranno i 
vantaggi attuali che consistono nella 
gratuita fornitura di attrezzi, modelli, 
campioni, ecc. ; 

3.0 di pagare un sopraprezzo di lire 
40 per ogni quintale di vimini di coltura 
preparata da apprendisti o dalle loro 
famiglie, 

Se talì vimini saranno direttamente 
consumati dalle scuole, si pagherà il solo 
premio di lire 10 ogni quintale prepa- 
rato, Se invece viene preferita la ven- 
dita al laboratorio centrale, si paghe» 


















ranno lire 30 come prezzo di mercato, | 
più lire 1) come premio per quintale. | 


Ciascuna delle 6 scuole può concorrere 
con una quantità che non superi i 2 
quintali. 

ispezione alle scuole di cestari. 

Il Mistero di agricoltura incaricò il 
cav. Perona professore alla r. scuola 
forestale di Vallombrosa, di cseguire 
una ispezione delle scuole di cestari fi. 
nora stabilite in Friuli per cura della 
nostra Associazione agraria. 

La visita ebbe luogo : 

Lunedì 13 febbraio passato per la 
scuola di Fagagna e pel laboratorio 
centrale ; . 

Martedì 14 per le scuole di Pozzuolo, 
Flumignano e Castions di Strada. 

Sappiamo che l’egregio ispettore, il 
quale ebbe larga occasione di conoscere 
e di studiare consimili istituzioni in Au- 
stria, Germania e Sv'zzera, ha ricevuto 
la più favorevole impressione. Egli pro- 
mise di adoperarsi presso il Ministero, 
affinchè nella nostra provincia, dove 
l'industria del panieraio trova tanti e- 
lementi di riuscita, sia incoraggiata la 
coltura e la preparazione dei vimini di 
qualità superiore. 

Figlio cattivo. 
Fu denunciato al Pretore di Gemona 


Agostino Bellina perchè bastonò la pro- | 


pria madre Antonia Bellina di Venzone, 
causandole lesioni guaribili in 30 giorni. 
n —__- 


Cronaca Cittadina. 


Btollettino Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo 20. 

MARZO 2 Ore 8 ant. Termometro 7.2 
Mimma aperto note 5.1 Barometro 
Stato Atmosferico Vario coperto 
Vento pressione Staz onaria 

IERI: Coperto piovoso 

Temperatura : Massima 10,6 
Media il1.05 Acqua caduta mjm 
nomeni : 

Bollettino astronomico. 
2 MARZO 1893. 
Sole 
Leva ore di Roma 
Passa al meridiano | 
Tramonta » » 
Fenomeni 











Minima 
Altri fe 


Luna 
leva ore 5.38 4 
tramonta 0.45 m 
età giorni 13.8 


8.35 






E 


4 








Per l'elezione suppletiva 
di domenica 12 marzo corr, 


Crediamo debba interessare il se- 
guente specchiù dei Voti ottenuti a con- 
siglieri comunali dai sottoindicati cit- 
tadini nelle elezioni del 17 luglio 1899, 
detratti i voti della Sezione terza che 
dovrà ora rinovare la votazione : 


41 Berghinz Giuseppe 957 
2 Mattioni Vincenzo 346 
3 Celesti Napoleone 344 
4 Vatri Daniele 329 
5 Rea Giuseppe 327 
6 Sandrì Federico Luigi 322 
7 Rizzi Stefano 320 
8 Beretta co. Fabio 208 
9 Braidotti Aurelio 298 
40 Marioni Gro. Batta 284 
11 Canciani Pietro 244 
12 Rossi avv. Luigi 243 
43 Novelli Pio 229 


Corte d'Assise. 


Venne fissato il giorno 21 di marzo 
per i apertura della prima sessione ro 
4893 della nostra Corte di Assise. 

Oggi, presso il Tribunale, si proce. 
derà alla sortizione dei Giurati. Domani 
ne pubblicheremo l’ elenco. 





{ Gr. 





RUNERALI 
del cav. Lodovico Scrinzi 
Presidente del Tr.bunale. 


La vasta Piazza Garibaldi e il prin- 
cipio di Via Grazzano erano ieri, verso 
le tre pom., affollate di popolo accorso 
a rendere solenni le onoranze funebri 
del cav. Lodovico Scrinzi, Presidente 
del nostro Tribunale. 

Convennero quasi tutte le autorità 
politiche e militari della città; senonchè 
talune, e fra queste l'on. Sindaco cav. 
ufl. Elio Morpurgo, non figurarono nel 
corteo per essersi all’ ultima ora dillusa 
tra gli intervenuti la voce che la mesta 
cerimonia fosse stata rimandata alle 
quattro, nel desiderio di aspettare pa- 
renti od amici dell’ estinto che fossero 
giunti alle tra dalla linea di Venezia. 
Invece che alle quattro, i funerali se- 
guirono verso le tre e mezza pom. 

Carro di prima classe, molto lodato 
per la sua bellezza da chi lo vedeva 
per la prima volta. Appese, al carro, 
quattro corone: due metalliche con le 
scritte: La sorella ed i congiunti a 
Lodovico Scrinzi — Gli avvocati e Pro- 
curatori al Presidente cav. Scrinzi ; due 
stupende in fiori freschi, con le seguenti 
scritte: L' ufficio del Procuratore del 
Re — Il Tribunale al suo Presidente. 

Posciachè la bara fu deposta sul 
carro, si collocarono ai lati di esso: 
destra, il Prefetto comm. Gamba, il 
Vicepresidente del Tribunale avv. Mat- 
teoli, l'assessore avv. Leitenbàrg ; a si- 
nistra, il colonnello comandante il di- 
stretto cav. Dupupet, il Procuratore del 
Re cav. Caobelli, il Maggiore dei reali 
Carabinieri. 

Seguivano le autorità: Giudici del 
Tribunale Bodini, Ovio, Fiorasi, Ballico 
De Sabata, Urli, Tedeschi ; Sostituti Pro» 
curatori del Re, dott Rand:, dott. Giave- 
doni; il cav. Magnico per |’ Intendenza 
di Finanza; il Direttore delle R_ Poste, 
cav. Pietro Miani, il rettore provin» 
ciale dei telegrafi; il Preside del R. I- 
stituto Tecnico ; il colonnello del Reggi 
mento cavalleria; il capitano ed il te- 
nente dei Reali Carabinieri in gran te- 
nuta ; l’ ispettore della Pubblica Sicu- 
rezza cav. Bertoja; il Consigliere Dele- 
gato della Prefettura cav. Roascio : il 
Direttore del Genio civile Governativo ; 
i membri della Giunta Municipale avv, 
Measso, avv. Girardini, dott. Capellani, 
signor Marcovich; il Deputato provin. 
ciale cav, Biasutti; il cav. Dabatà r. In. 
tendente di Finanza in quiescenza; il 
signor Pietra capitano dei reali Cara- 
binieri ia quiescenza; gli impiegati della 
r. Prefettura ; impiegati della deputa- 
zione provinciale; il cancelliere del Tri 
bunale signor Burco e gli impiegati del 
Tribunale ; il Presidente della Camera 
di Commercio signor Masciadri; il cav. 
A. Piruna consigliere comunale ; 
quasi tutti gli avvocati del foro udinese; 
l'avv. Pietro Lorenzetti e il notaio dott. 
Aotonelli di Palmanova ; ed altri molti 
ancora di cui ci sfuggono i nomi, pa- 





| recchi dei quali intervenuti non già 


perchè dall’ ufficio loro astretti, ma per 
testimoniare l'amicizia ed estimazione 
pel defunto. 

V' erano, subit» ilietro il carro, i ni. 
poti del defunto, signori : ingegner Sil- 
vio Schiappin di Milano e Pietro Chiam- 
pan di Albaredo d’ Adige. 

Abbiamo detto jeri che Sua Eccel 
lenza ii Primo Presidente della Corte 
d’ Appello di Venezia, Senatore comm. 
di Santamaria, il Presidente del Tribu» 
nale di Conegliano e il Presidente del 
Tribunale di Porden ine, avevano incari- 
cato il vicepresidente avv. Mattioli di 
rappresentarli; altrettanto fecero con 
success vi telegrammi il Tribunale di 
Padova, di Vicenza, di Verona, di Ve. 
nezia ed il v. Pretore di Maniago. 

ll Pretore del I{ Mandamento era 
stato incaricato di rappresentare il Pre- 
tore di Latisana, 

Compiute le cerimonie funebri nella 
Chiesa di San Giorgio Maggiore, il cor- 
teo, per via Brenari, mosse alla volta 
del Cimitero. Sul piazzale fuori di Porta 
Venezia furono pronunciati gli estremi 
addii. Primo a parlare, fu 11 cav. Mat- 
tioli vicepresidente del Tribunale, che 
disse le seguenti parole : 

Giunto da pochi giorni in questa Città, non 
avrei mai pensato di essere chiamato a com- 
piere il pietoso e deloroso nfficio di comme- 
morare la morte ilel Cav. Lodovieo Serinzi, 
Presidente ili questo Tribunale. 

Non ebbi domestichezza con lui, perchè ne 
maneò il tempo, ma nei brevi momenti che 
per ragione di ufficio mi si offerse l'occasione 
di avvicinario, conobbi il perfetto gentiluomo, 
il‘Magistrato dotto, integro ed operoso, zelan- 
tissimo nell’ adempimento del proprio dovere, 
facendone eloquenlissima prova il Inogo ove 
avvenne la di lui morte. 

Incaricato specialmento da S, E. il primo 
Presidente della Corte di Appello, interprete 
dei sentimenti di quanti furimo a Ini colle- 
ghi, di tasti : funzionari di questo Tribunal-, 
adempio con animo commosso al mesto ufficio 
di dare l'estremo addio dia selma del com- 
pianto nostro Presillente. 


Parlò quindi il r. Procuratore del Re, 
cav. Caobelli, il quale così disse : 
Signori 
® retaggio, tristissimo retaggio dell' uomo, 
il dolora Invano egli cerca sfuggire alle sue 


Strette inesorabili. 
H cav. LODOVICO SCRINZI, Presidento ile! 








lo affliggoase, 

goro, Istantaicamente moriva alle..oro:8 
pom. del 27 fsbbrato scorso nei gabinetto -del 
suo ufficio, sénza poter dire i*ultimo addio, 
senza fl confortò della presenza d' alcuno; fre 
i tanti suoi amici ed estimatori, Hl foralo an- 
nunzio era tanto inatteso, o ci compreso di 
tanto stupore che per un momento s' arrestò 
la parola nella strozza, 0 la dolorosa notizia 
cossa rapidamente pella città, in Lulti auscitò 
ia medesima meraviglia, lo stesso dolore, per- 
chè il cav. LODVICO SCRINZI ora da tutti 
amato, avversato da nessuno. 

D' indole mitissima e gentile, seppe mante- 
nere alta la dignità dell’ ufficio, pure accapar- 
randosi la lenovolenza di tutti, colla aquisita 
cortesia dei modi, con quella dolcezza, che an- 
che i tristi convinco della giustizia della legge, 
sebbene li percuota. 

El ora che premio della intemerata e lunga sua 
carriera stava aspettando l' ambita promozione, 
e vagheggiava il ritorno alla sua seconda pa- 
tria adottiva, a Milano, ora l'inesorabil falce 
venne, colla sporanza, a ironcar lo stame di 
sun vita. * 

Oh tu LODOVICO che eri tanto geloso cu- 
stode del tuo mandato, e che con tanta scrupolosa 
o-servanza lo disimpognavi, abbiti da? cielo 
quel premio che morte inaspettatamente ti furò. 

Prima però di lasciarti, permetti che il rap- 
presentante del Pubblico Ministero a nome dei 
suoi Colleghi non solo, ma a nome anche del- 
l'illusire Suo Capo, l’eccellontissimo Procuratore 
Gene ale, coll'anima commossa ti dica : che 
se l'acerbo faio da te ci divide, no1 sarà mai 
che il pensie:o ci disgiunga, chè avramo sem- 
pre dinnaozi agli occhi le tue vittà, la ina 
nob.ie figura. 

Accetta o LODOVICO questo culto perenne; 
e dall'alto ove ti trovi, ti ricorda ancora di 
noi, che esacerbati da tanta jattura ci allon- 
taniamo da Te sospirando l'eterno vale. 


L'avvocato Carlo Luigi Schiavi, quale 
Presidente del Consiglio dell'ordine 
degli avvocati, così parla: 

La sventura che ha c»Ipito il nostro Tribu- 
nale col privarlo del sun Capo, è vivamente 
sentita dal Foro, I legami di rispetto, di de» 
ferenza, e di reciproca stima che ci stringono 
alla nostra Magistratura, della quala cono» 
sciamo per quotidiano prove la intemerata co- 
scienza, e l' intelligents amore di giustizia che 
la muove in ogni suo atto, el rendono parte- 
cipi alla sne gioie e ai suoi lutti. Ed un lutto 
è veramente Ia improvvisa morte del Presi- 
denta cav, SCRINZI, magistrato e gentiluomo 
che in tre anni di dimra fra noi aveva con- 
quistate le più calde nostre simpatie, e per lo 
zelo col quals adempiva al Suo alto ufficio, e 
per la larga'cortesia di cui ci era largo in o- 
goi Suo rapporto con no . A Lui io. porgo col 
cuore addolorato; l'estremo saluto in nome 
della Curia udinese, e mi sia lecito aggiungere 
anche in nome mfo personale, poichè le atte- 
stazioni di affatto e di stima di cui più volle 
Egli mi onorò, furono tal da destare nell'a- 
nimo mio verso di Lui un vero sentimento di 
amicizia. 

La scomparsa di un uomo florido, robusto, 

regolato, quale ci appariva il compianto Presi- 

dente, che dua giorni fa ancora sembrava por- 

tare con Sè, direi quasi una garanzia di molti 

anni di vita, e di utili servigi — è bor triste! 

* Se ne trae motivo ad un profondo scoramento 
che taglia i nervi al più energico lavoratore. 
Pure not dobbiamo proseguire nella nostra via, 
pansaado cha la vita passa, ma che Ì buoni e- 
sempì danno egual somo pel faturo, Che se, 
come il degno e lagrimato Presidente, trove- 
remo }” ultima nostra ora sul campo stesso del 
nostro lavoro, potremo direi ancor fortunati, 
perchè porteremo con nei la coscienza del do- 
vere compiuto. 

Infine, il cav. avv. Cesare Fornera 
in nome del Consiglio di disc'plina, ag- 
giunse altre nobiti parole in memoria 
dell’ estinto. Dopo di che il funebre 
carro mosse per ‘il Camposanto, dove il 
cav. Lodovico Scrinzi fa calato in un 
tumolo concesso dal nostro Municipio 
— gradita testemonianza d'onore resa al 
Magistrato integerrimo ed alla Magistra- 
tura tutta. 

Ringraziamento. 

I sottoscritti, in nome proprio e dei 
congiunti, sentono alto dovere di por- 
gere le più riconoscenti grazie a quanti 
vollero compartecipare colla parola e 
coll’opera al foro cordogli» per l' inat- 
tesa perdita del loro amatissimo zio 

Lodovico Cav. Scrinzi 
Presidente del Tribunale locale 
e ne onorarono i funebri colla loro pre- 
senza. 

In particolar modo ringraziano la 
Magistratura e la Curia pel loro speciale 
interessamento, nonchè l' Ill.mo signor 
Sindaco per la concessione del tumulu 
municipale, e rivolgono poi le proteste 
della più viva riconnscenza agli egregi 
coniugi Tombato-Fabris presso cui al- 

. loggiava il foro zio bene amato, i quali, 
alle cure veramente famigliari prodiga. 
tegli in vita aggiunsero prove non dubbie 
di squisito sentire e di sincero ed affet- 

. tuoso compianto nella luttuosa ricor. 
renza, 


Silvio Ing. Scappini 
Chiampan Pietro. 
Lezioni di Pianoforte 
e teorla musicale 
con indirizzo scientifico razionale, non- 
| chè di Lin Tedesca ed Italiana, con 
metodo eflicace di riscontro linguistico: 
a scopo di studio pirata o preparazione 
, ad esami. Pietro De Carina — Recapito 
Caffè Corazza. 









igore por Ja gestione del pegni 
Î.-1 pegni banno fa durata di 20 mest, 


meno quelli:delle:-sete greggie: e favo- 
‘rateci quali durano soltanto mesi 6, 


IL: Sul valore:degli oggetti-portati & 
pegno, il Monte presta : _ : 

quattro quinti per le sete greggio e 
favorate ; ” 

tre quarti per gli effetti d’oro e d'ar- 
gento, non valstato il prezzo di lavo- 
ranzia; 

due terzi per Je gioje, perle ed altri 
effetti preziosi, peri peltri, rami; ottoni 
e metalli di simil natura, e per gli ef- 
fetti di tela e di cotone; 

metà per gli effetti di lana. 

III L'interesse sulle sovvenzioni, rag» 
guagliato al preciso numero dei giorni 
i giacenza del pegno, è; 

del 3312 per 100 all'anno per i non 
preziosi. 

e del 44)2 gfer 100 all’anno per i 
preziosi e per le sete. 

IV. Le impegnate da liro 4 sono e- 
senti da ogni interesse, 

VL’Amministrazione dispone ‘ans 
nualmente di un fondo di lire 153,88 
per tener sollevati i pegnoranti più mi@ 
seri dal pagamento dell’ interesse sopra 
pegni non superiori a lire 4, limitata» 
mente però ad ©n pegno solo per per- 
sona e per anno, 





I pegni di effetti preziosi è non pre: 
ziosi fatti presso questo Monte. di pietà 
nell’anno 1891 i cui bollettini sono. di 
color verde, andranno venduti all'asta 
nél corr. ‘anno 1893 dopo: spirati i 20 
mesi di loro durata. ? 

Pensino i proprietari di questi pegni 
a provvedere al ricupero. o rimessa: in 
tempo utile, per evitare le conseguenze 
derivanti dal ritardo, : 


Alcuni casì di difterite 
si verificarono’ negli ultimi di f bbraio: 
ed un altro ne. fu denunciato jeri, In 
tutto si ebbero finora, nel 1893, dieci 
casi di difterite, Sette dei colpiti mori. 
rono; tre si trovano tuttora in cura. 

A proposito dello impedire 

I’ aecattonaggio. 

Venerdì passato, presso la locale Con- 
gregazione di Carità, seguì una riunione 
di rappresentanti. diversi corpi morali 
per discutere sulle misure da prendersi 
contro l'accaltonaggio. Il sig. Ispettore 


di P. S. non intervenne; perchè impe». 


dito ; ed il motivo . della sua .. chiamata 
può essere. facilmente initovinabile. 
Non potendu quindi i cungregati: dc- 
cuparsi della’ grave questione ‘che ri» 
fiette le comminatorie di legge contro 


«iimendicanti abusivi,-le. risoluzicni prese 


furono presso poco le seguenti: 

4.0 D'interessare la Casa'di Ricovero 
ad accogliere gli ascattoni stabili. 

20 Per gli altri, fu invitata Ja Con- 
gregazione di Carità ad aumentare la 
cifra dei sussidi, ed a chiamare’ gli 
accattoni stessi per indurli a cessare 
dall’ accattonaggio. 

Sul primo punto, è arcinotissimo che 
la. Casa di Ricovero accetta qualche 
miserabile vecchio a ben lunghi inter- 
valli di tempo; e che questo lo faccia 
per sistema o per forza maggiore, nol 
saprei dire; bensì può dirsi, che se 
quella Istituzione in passato ebbe mu- 
uifici fondatori e benefattori, in giornata, 
che con tutta ragione si ha molto a 
cuore ia gioventù, le largizioni in favore 
della vecchiaja derelitta e tapina, si 
lasciano molto desiderare. 

Quindi è un sogno il ricorrere alla 
Casa di Ricovero per trovare un ri- 
medio serio alla piaga, troppo dilatato, 
dell’ accattonaggio. 5 

L'altro spediente non meno labile 
del primo, sarebbe quello d'invitare la 
Congregazione di Carità ad -aumentare 
la. cifra--dei sussidi-e-quindi-anche .il 
numero dei sussidiati. Quando si:pensi 
che gli onorevoli Membri che la com» 
pongono possono avere tutti i requisiti 
della bontà e della bravura, ma che 
saranno sempre mancanti del segreto 
di moltiplicare i mezzi finanziari che 
gli sono cuncessi, ognun vede sù quali 
fragili basi è fondato un tale suggeri- 
mento. 

Dio mi guardi dal dover un . giorno 

ricorrere agli amari e stentati soccorsi 
dell'Istituto di carità; ma se la mia 
stella fosse così maligna da ridurmi a 
tale frangente, e che per vivere un 
mese mi venissero, come a tanti, con- 
segnate due 0 tre lire, abbenchè de- 
solato, riderei ben di cuore alla esor- 
tazione che volessero farmi, di non più 
mendicare, 
. Questi son tutti palliativi che si vanuo 
immaginando, perchè in onta ai tanti 
prodigi della civiltà odierna, si vede e 
non si può nascondere la triste realtà 
della miseria; e perchè si vuol persua- 
dere il mondo che si stà all'erta per 
promuovere anche quel bene che riesce 
impossibile. 

È fu ben detto da alcuni, che so non 
sì hanno mezzi di provvedere agli inabili 
e di dare occupazione gi capaci di la- 
vorare, bisogna rassegnarsi a vedere 
per le vie della città quelle frotte di 
miserabili, le quali ci obbligano a con- 
fessare, che non siamo capaci nè va- 
lonterosi di essere veramente benefici. 


Udine, 26 febbraio 1893, 
F. B. 

















gi, Pecile Domerifco, Man, 


tica, DI Prampero, CarattiAndrea, Naj, 
lino, Zambelli, Asquini, Decfani, Can. 
ciani, Romano; Billia -Paalo, € Vigliety 
— per discutere intorno-alla istruzione 
agraria è Pipondare a quesiticdat Ki 
nistero rivolti si consi 

alle.direzioni delle’ Scaole ‘agrarie pra. 
tiche per sentira se si ritiene che ly, 
tuale organizzazione di tali scuole cor, 
risponda ai bisogni Tocali ‘6a proposte 
















per il miglioramento che.si:ritenessery 


del caso. 


M-didattici £) 










La discussione che sj svolse in quell 








seduta, tenutasi dietro invito dei com.) 





mendatori G, L, Pecila:-0. Paolo Pilliz 












appartenenti alla direzione della. scuofa, 
è largamente riprodotta: nel bolettiny 
dell’ Associazione agraria e “davvero 
importante; CSR OI 
1.prof, Viglietto ricordb.una polemica 
fra il-eav, Biasutti ed'il prof Petri 4 
rettore della-:.scuola di 
lemica ‘nella: quale ‘sf 







parla‘senza di 


stinzione ‘di gastaldi ed'‘agenti; mentre 


bisogna. assolutamente. di 
dall'altro, E' soggiunse: i 
un’ semplice “capo < d'opera: l'agente 


] po di 
deve esser’ “un “altétago del: proprie 


il gagtaldo è 


tario ;ietuna:scuola:che miri a: formare: 
trà: riuscire | 


gastaldi -ed..agenti non. 
a-dar bene nè l'uno nè 1 al 


“Il professor ‘Domenico Pecile nari 
di-aver  avuto.:occasione: di: conoscere 


da vicino parecchi. allievi della. Scnok 
pratica di Pozzuolo, ed ‘ha: cercato di 
analizzarli; nell’ interito di determinare 
l'influenza'esercitata‘su.essi:;dalla scuoli 


che. avevamo: frequentata, Crede di ese. 


uscito a farsi un concetto abbi. 
\ esatto, ‘intorno Mati del 
listrozione’da-.essi ricevuta,‘ facenlo 
astrazione: dalle. speciali atttudini in 
i rare nel 
i 0, che la 
scnola‘di Pozzuolo ‘non fornisce, negli 
alunni. che lidenzia;igiovani che:abbian 
speciali: attitudini‘per:divenire:dei: buoni 
gastaldi nel sens 
a questa parola nella Provincia: nostra. 
Egli non'sapeva che;leparole:: gastalli 
ed agenti. esistessero...nei:patti fonda. 
mentali ‘dell Sabbatini È 
uni fatto, che'tutt.igiovani ‘ché escono 
da quella io't'idea:di essere 
fattorisnati:“Niya': i 
isposto;'ad. ‘occuparsi. d 
Aî praticanti. che venivano nell 
egli poneva‘ comi iz 
accettati; 
iduvessero 
lavori::manuali, che: — 
ma; per otteiiere dae; 
dessero 2‘ questo‘genere di:occupazioni, 
bisognava stare a far: loro;la; guardi, 
come. sì suol. dire, . col. : fucile.‘ sp'anato. 
Lasciati a loro stessi, -hahino sempre 
cercato ‘di ‘esimersi ‘da tali lavori. De 
vesi poi notare, — dice: —.chela pra 
tica. acquistata.alla scuola, com'è nie 
turale, è sempre . iva; perciò nel: 
l'esecuzione dei lavori manuali anche 
più comuni, tutti:questi giovani, mesi 
al. confronto,con operai contadini, erano 
sempre. inferiori. a qu ultimi. Del 
rist: è naturale che ta'pratica‘nei la 
vorì campestri, non s' impari alla scuola 
come. in. un'azienda; ma. nel nose 
caso l'effetto della scuola è di creare 
una contrarietà a prender parte a tali 
lavori, il che è ‘male, 
Società Alpina Friulana. 
Abbiamo, ri . .Q;anno IV, 
dell’ In Alto; : ul: interessante 
pubblicazione’ della Società Alpina Fnu- 
lana. Vi sì leggono articoli di;.varia ne 
tura, del prof. G, Marinelli, del signor 
Olinto M elli, del si Attiiro Foe 
rucei edi ‘altiî. © ? È 
Sono: proposte due-escursioni sociali 
una; ;per;domenica: 5: marzo, da Udine 
p dale:a San Canziano (m, 723) 
escursione ‘facilissima ‘e ‘niente’ faticosi: 
il panorama che si gode da San Can 
ziano sulle valli e si monti circostanti 
(distretto di San Pietro al Natisone) è 
compensatore ; l’altra per. sabato e ilo 
menica 20 è 30 ‘aprile 1° Monte Ciare 


9 
prestarsi 


















da Tolmezzo per Fusea e Buttea, discen 
dendo per la Forcella di Corce (1319) 


tratto delle valli dei Tagliamento 6 de 
But, ed è il miglior punto per ammira? 
la profonda incassatura del Torre? 
Vinadia, E' una gita affatto scevra di 
pericoli e non moito faticosa; — 
prima gita sì accettano le iser 
tutto domani, venerdì 3 marzo; per lì 
seconda, a tutto venerdì 28-aprilo. 
Confortanti sono le notizie sulla Ni- 
blioteca e sul gabinetto -di -lettura, dat 
dal signor Pico, Alla fine del’ 18024 
avevano 4600 libri, 1948. opuscoli, 1072 
carte, 06 panorami. Iî gabinetto di le” 
tura era formto di 127 fra giornali * 
riviste, dei quali 83 italiani, 25 tedeschi 
45 francesi, 3 inglesi ed 1 spagnuolo. 
Fra libri, ‘apuscoli, giornali e carta 
furono date fuori nel decorso anno 4 
soci ed: associati ben 2505. pubblicazioni 
dal che si vede quanto. possà.irinsci! 
benefica, per. In idiffasione;dalla.coltug 
una istituzione 7 
























































































'ozzuolo ; po-| 


‘omunemente” deb | 


tona (m. 1403) sopra Buttea, salendoiB 


e Sezza (647) a Formeaso. Il monte Ciat'E 
tona per la sua posizione domina buoni 


décors 
a 80 
prof. L 


cuparsi 
serofélo; 
largo. N 
‘nite in 
‘gare 1}.a 
alle. più 
della cil 
Tra i 
lantropic 
vedoro | 
lastic! a 
neste, n 
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L’ ono 
il pietos 
madini i 
tempo a 
alunni, 

Un ord 
a raccor 
suoi cor 
che hei | 
saluto 1 
uose con 
Presiden 
late; è € 
grazie: E 
che. ci..f 
anche. qu 
ringrazio 
per la si 
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poveri: bi 
un ettolì 
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lone a. Per la difesa del Eriall 
e pra. dalla fillossera, 
La Commissione nominata dalla As. 

n Seduta sociazione, agraria friulana hn stabilito 
ociazione un concorso a premi per impianti spe= 
-— Pecil rimentali di viti nostrane innestate s0- 
co, Man. ra americane resistenti 
rea, Na, Sono stabiliti-0 premi. 
ni, Can. Uno da 

Viglietto tre » » 50 
steuzione due n » 25 

dal Mi da distribuirsi a viticoltori che presen - 
datlici è tino nella primavera 1894 non meno di 
rie pra. uattro varietà curopee innestate con 
che l'at. successo sopra uno stesso portainnesto | 
lole cor americano. 

Proposte Per ciascuna varietà europea si do- 
Le nesserg vanno presentare almeno 20 ceppi in- 
. nestati, perfettamente riusciti. 
in quella Atibaltamento. 
s Ton Un brutto caso è toccato jeri al si- 
0 Lilla gnor Giuseppe De Nardo, mentre si tro- 
\ Scuola, Sava con la sua gentilissima signora in 
Ollettino calesse fuori di Porta Venezia. 

davien Per un improvviso scarto del cavallo 

È le ruote andarono a battere contro una 
Str + colonna paracarri; ed il calesse si ri- 

ig itò. 
lo; pa Delio signora ne uscì incolume; il si. 


gnor De Nardo riportò lussazioni ad un 
braccio. 
Conperativa G 
il consumo. 

Martedì sera il consiglio di questa 
Società procedette alla distribuzione 
delle cariche sociali fra i consiglieri. 

A Presidente venne ad unanimità 
prescelto l'ing. Bassi Rinaldo, che tanto 
bene funzionò nella stessa carica nel 


decorso anno; > È 
a sovraintendente del magazzino, il 
prof. Lesine Pietro; 3 
a segret. ii prof. Baldissera Artidoro; 
a delegato della contabilità il signor 
Galeazzo Perotti ; . . 
agli acquisti l’ Ing. Valussi Odorico; 
a cassiere il cav. Preindi Pompilio. 
HI processo contro È prometti. 
tori di monete false. 
Oggi verra pronunciata In Sentenza 
in questo processo. 


rale 
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abbiano domandò la 


zi Duoni I P. M. dott. Giavedoni n 

sa elata condanna di tutti gli imputati, aggra- 
mosti vando specialmente contro il Comino, 
gastaldi il quale ebbe già a subire sedici anni 
fonda: di carcere per vari titoli... di beneme- 
o mai renza. Contro di lui chiese il dott. Gia» 
escona vedoni tre anni e qualche mese di re. 
i esserr elusione, e oltre mille lire di multa, Il 
mosu Comino si tova in carcere da circa dieci 
ranuali mesi. Parlarono già anche gli avvocati 
zienda, difensori. 

"essere Comitato 

almente | protettore dell’ infanzia. 
ne del Piu volte, in sono al Comitato degli Ospizi 
SG VANO Marini, da taluna di quelle gentili signore cho 
attene fanno parte di quasta benefica Commissione, 
pazioni, era stato espresso il desiderio, che il Comitato 
suatdin, allargasso la sua azione, nel senso di non ac- 
TRO cuparsi oselusivamente della cura dei bambini 


serofolosi, ma di assumere un carattere più 
largo. Nello scorso dicembre, le signore rin- 
nite in seduta, deliberarono infatti di allare 
gare l'ambito della toro attimtà, provvedendo 
allo più urgenti necessità dell'infanzia povera 
della città nostra 

Tra i principali scopi, che si prefigge il f- 
lantropico Comitato, notiamo quello dli prov- 
vellero alimento, vestili, medicinali, libri seo- 
lastici ni bambini appartenenti a fumi 
neste, ma indigenti dol Comune di Udine; non 
occorre dire che non saranno trascurate ial 
Comitato, quello curo ili bagni, ece. cho i me 
dici suggarissero como opportune, a migliorare 
le condizioni deì bambini deboli e malaticci 


sempre 








TRE negli scopi del Comitato per gli Ospizi Marini 
no II questo, d'or innanzi, assume il nome di 
Pssunto Comitato protettore dell'infanzia. 

ì F n° Veniamo informati che il nuovo Comitato, 
EIA DE onde provvelore în parte ni mezzi che gli 


sono ncecessari per iniziaro utilmente la 


sua azione, intende fra non molto, di promuo- 

s vero, in città, una grandiosa fiera di beneficenza. 
social Noi confldiamo, che visto il santo scopo del- 
Ù l'istituzione, tutta Udine contribuirà alla riu- 


ita dell'iniziativa presa dalle nostre buone 
ignore. 
Estituto Tomadini 
@ingraziamento. 

L'onorevole SocietA Operzia di Udino obbe 
il pietoso pensiero di ilonare agli orfanelli To- 
mulini i berretti, lo uose e le sciarpe che un 
tempo avevano sorvito per le gito dei suoi 
alunni, 

Un orfanello vide il bel dono, e andò boato 
a raccontario e descriverlo capo per capo ai 
noi compagni. Fu subito una festa, o ripetere: 
cho bei borretti col (rontino d ritto per fare il 
saluto 1 lo sciarpe rosso come le nostre/ le 
uose come i militari; sono per noi; il vice 
Prasidento della Società Operaia c'è l'ha rega- 
late; è quel buono e distinto operaio: grazio, 
grazie E veramonio, bon apprezzando it dono 
che ci fa fatto a favore de' nostri orfanelli, 
foche questa Direzione si sente in dovere di 
ringraziare pubblicamente |’ onorevole Società 
per la sua generosa beneficenza. 

Pari grazie e sentita gratitudine si meritano, 
i da noi pure, i signori fratelli Fenil?, che si 
ricordarono di far parte della loro merce coi 


ì 
PORTI 
sone) 
oo eda 
: Gian 


è Cian 
a buo 
ne de 
amirar 
orrente 
evra di 
perl 
im 
pre 
ile. 








O ene poveri bambini figli del popolo, mandando loro 
solo tn ettolitro di vino. Lo serberemo per le fasto 
o cart ti Pasqua; così in quel giorno, avremo anche 
nei la consolazione del povero padre «he vedo 

4000! Più lieti e fostanti i figli, perchè la potuto 
cinaci fornire con qualche regalo di più la monsa 


frugale de' suoi teperi figliuoli. 
e e La Direzione. 





In seguito a tale todevolissima moditleaziono | 


| 





Onoranze funebri, 

Offerte fatto alla Congregazione di 
Carità in sostituzione di torcie, in morte 
di Scrinzi Cav. Lodovico Presidente del 
Tribunale. 

Studio dell'avv. Billa L. 4. 

Le offerte si ricevono presso I' Ufilcio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V, Emanuc'o e Marco Bar- 
dusco via Mercatovecchio. 

Corso delle monete. 

Fiorini a 216.— Marchi a 127.75 
— Napoleoni a 20.75 


nine) 
., Coll’angoscia nell’ animo annunciamo 
il passaggio a miglior vita del rispettivo 
marito, padre e cognato 

Pasquale Tremonti 


avvenuto ieri alle ore 6 3;4 pom. dopo 
penosissima malattia  sopportata con 
calma e serenità sempre uguali. 

1 funerali avranno luogo domani 8 
corrente partendo dalla casa N. 16 Via 
Grazzano alla volta della chiesa paroc- 
chiale di S. Giorgio M. Nel chiedere 
una prece pregano di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

Ulline, 2 marzo 1893. 

1 congiunti ed i parenti. 


Di] 
In morte 
di Pasquale Tramonti. 


Sorga ia mia voce a benedire la me- 
moria di Pasquale Tramonti, alle cui 
dipendenze mi trovavo da trentacinque 
anni, Trentacinque anni sono lungo 
spazio nella vita di un uomo: pure, in 
tutto questo tempo, non ebbi a soffrire 
dall’amato mio capo alcuna ingiustizia. 
Egli, benchè non paresse all'aspetto, 
aveva cuore aperto alla bontà, ai sen» 
timenti più generosi : compativa le al- 
trui mancanze e comprendeva le pro- 
prie. Uomo tagliato all'antica, conti. 
nuava le belle tradizioni dei vecchi 
padroni friulani, che sapevano formare 
coi loro dipendenti una sola, una vera 
famiglia, Perciò, e non da me solo, ma 
da tutti ì miei colleghi, il nome suo 
verrà sempre ricordato con reverente 
affetto e la sua memoria sempre be- 
nedetta. 

Alla famiglia di lui, oggi accasciata 
sotto il peso di una sventura così tre- 
menda — non posso dire parole di con- 
forto; perchè il mio cuore è pure af- 
franto, il mio cuore è angosciato per 
la morte di Colui che da tanti anni 
consideravo come serondo mio padre. 

L'operaio anziano 
Antonio Piccini 


SITO TERREI 
MEMORIALE DEI PRIVATI 


Cassa di Risparmio di Udine. 
Situazione al 28 febbraio 1893. 








ATTIVO * 
Cassa contanti Li 25,201.40 
Mutui e prestiti |» ‘+ +» 3,891,906.33 
Buoni del Tesoro . + + +. + %_ 550,000,— 
Valori pubblici . 111 » 2,663,900.75 
Prestiti sopra pegno . . + . » ‘350,312.— 
Antecipazioni in conto corrente » 246,5: 
Cambiali in portafoglio . »  324,937.14 
Depositi in conto corrente , »  668,799.37 
Ratino interessi non scaduti . » 
ali » 
» 
Depositi a cu » 
Depositi a eust i » 
Sorma l'Attivo L 11, 
» 





Spese dell'esercizio |. . + 
Totale L.. 


PASSIVO, 


11,474,008,65 


Credito dei depositanti per 
depositi ordinari. . + . . L. 7,879,417,64 
Simile per ilepositi a piccolo ri- 


spatmio , . . . « ° » 119,449,01 
Simile per interessi . » 46,457,36 
Rimanenza pesi e spese » 14,901,77 
Conto corrispondente . . + »  106,000,— 
Depositanti per dep. a cauzione» 1,837,60. 





Depositanti per dep. a custodia » 733 





Somma il passivo L. 40,737,601,92 
Fondo per far fronte al deprez- 


zamento cei valori . . . >» 58,098.75 
Patrimonio dell'Istituto al 3 
Dicembre 189? . . . . » 858,843,28 


Rendite dell'esercizio in corso » —19;439,70 


Somma a pareggio L. 11,474,008,05 
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H Direttore 
A. BONINI. 










Gazzettino Commerciale. 


Rivista scttiman. sui mercati |. 


(Ufficiale). 

Settimana 8, Grani. Martedì e sabato 
mercati affatto deserti causa if tempo 
piovoso, 

Giovedì la nota predominante fu fiac- 
chezza, derivata dalla pioggia caduta 
nella notte precedente ed anche perchè 
i venditori non sono disposti a portare 
il cereale sul mercato, fidando in pros- 
sime ascese sui prezzi, avendo il grano 
forastiero influito al rinvilio del grano 
nostrano, 

La quantità portata fu di molto in- 
feriore alle domande, per cui i prezzi 
si sostennero. 

Si misurarono: Ett. 633 di granturco. 

Rialzò il granoturco di cent. 12. 


Prezzi minimi e massimi. 


In questi diltimi giorni il Figura con- 
forma l'accusa, già futta da alri, al 


Clémencesu, d'avere spinto gli ammi 1" 


nistratori della Compagnia di Panama 
a sborsare sommo ingenti a ministri e 
deputati ; il-Cl&mencéau aveva natural. 
mente cercato di smentire queste accuse 
sul-suo giornale la Justice. 

Ora il Figaro pubblica in estenso le 
deposizioni di Clémenceau, Niloquet, 
Freycinet e Carlo Lesseps dinanzi al 
giudice istruttore Franqueville. 

Da queste deposizioni, che occupano 
ben sette colonne del giornale, appare 
che fra i depositanti incorrono alcune 
contraddizioni ; tuttavia risulterebbe in 
modo itrefragabile che i tre primi, e 
specialmente Ciemericeani, nsarono pres- 
sioni sopra Lesseps per indurlo a ver- 
sare alcuni milioni al barone Reinach 


Martedì. Granoturco da lire 410 a-#ed a Cornelio H-rz, i quali, come è 


1050, fagiuoli di pianura da lire 11.02 
a 1341. 

Foraggi e combustibili. Nulla. 

Castagne al quintale. lire 12, 12.50, 

bart; 

Mercato dei fanuti e dei suini. 

23. V'erano approssimativamente : 

40 arieti, 60 pecore, 52 castrati, 75 
agpelli. 

Andarono venduti circa: 10 pecore 
da macello da lire 0.90 a 1,— ‘al Kg. 
a p. m., 15 d'allevamento a prezzi di 
merito, 18 arieti da macello da lire 1.15 
a 125 al Kg. a p. m.; 22 castrati da 
macello da lire 0.70 a 075 al Kg. a p.m. 

340 suini d’ allevamento ; venduti 100 
a prezzi di merito, 9 da macello ven- 
duti 6 a lire 83, 90, 92 al quintale, del 
peso inferiore al quintale, lire 103, 106 
108, al quintale del peso superiore al 
quintale, 

Carne di manzo. 
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Carne di Vitello. 
Quarti davanti al Kg. L. 090, 1. 


4.10, 1.20, 4,30. 

Quarti di dietro al Kg. L 1.40, 1.50, 

1.60, 1,70, 

Carne di Bue a peso vivo al quint. L. GI 
» di Vacca >» » »IA 
» di Vitello a peso morto» » 75 
» di porco a peso morto (105 

sénza il sangue » (112 
Seta. 


Milano, 27 fobbraio. 


Come succede per lo più al lunedì, 
le diverse domande oggi in corso ten- 
devano più ad indagare la piazza e pre- 
parare il terreno, anzichè quello di giun- 
ger all’ acquisto. 

Diffatti :1 mercato odierno, con molte 
domande e molte trattative; ha prodotto 
un contingente scarso di transazioni, 
pur conservando nei pochi affari fatti, 
i pieni prezzi dell'ultimo listino; cio 
prova, una volta di più, il contegno 
sostenutissimo del detentore, il quale 
non vende se non ottiene il ricavo pre- 
stabilito. 

I titoli fini, greggi è lavorati, hanno 
sempre il favore della ricerca ed appena 
capitano sul mercato, facilmente trovano 
la loro collocazione. 

Si vendettero oggi : 

Organzino giallo, buono corrente 22/26 
a L. 71. id. id. quasi sublime 18/20 a 
L. 76. 

Cotoni. 
Liverpool, 25 febbrejo. 

I cotoni pronti chiusero colle previste 
vendite di 4,060 balle e cogli americanl 
in ribasso di 1j1G di den. 

Middling americani 5 

Good Oomra 412 

I cotoni a consegna chiusero ai prezzi 
d’ apertura. 


Liverpool, 27 febbrajo. 


Vendite probabili di cotoni, balle 
5,000. 

Cotoni pronti in calma posante e li- 
beramente offerti a prezzi favorevoli ai 


compratori, 
Miadling americani 5 
Good Oomra 442 


Cotoni a consegna alquanto deboli 
a prezzi în ribasso di 1,64 ad 4/32 di 
den. 


Nuova York, 25 febbrajo, 
Le entrate dei cotoni in tutti i porti 
degli Stati Uniti, sommarono oggi a 
balle 8,400. 
Middling Upland pronto, cent, 94j4 


Nuova Orleans, A febbraio, 





Cotone Midilling cent. 94/16. 





noto, non erano che intermediari. 


Una bomba! 


La Libre Parole, giornale boulangista 
parigino, molto propenso a sballarie 
grosse, pubblica una lettera dal Cairo 
in cui è detto che giungono - continua- 
mente in Egitto truppe inglesi. Il cor. 
rispondente invita il suo giornale ad 
annunciare che, prima di un mese, 
Abbas pascià sarà destituito, e che verrà 
stabilito il protettorato inglese. 

La Libre Parole pubblica questa no- 
tizia con vistosissimi caratteri, * 


Notizie telegrafiche. 


Il Congresso dei minatori, 


Birmingham, 28. — Si è aperto 
il congresso dei minatori che cercano 
di provocare uno sciopero generale 
momentaneo onde ridurre lo s/oks di 
“carbone per impeilire il ribasso dei sa- 
lari. — Vi sono rappresentati 250 mila 
minatori, 











I dazi sui vini, 

Wienna, 1. — Alla Camera dei de- 
putati il ministro del commercio ri. 
spondendo ad analoga interpellanza, di- 
chierò infondata la voce che 1’ Austria 
Ungheria sia intenzionata, oltre |’ Italia, 
a ridurre i dazi d'importanzione sui 
vini a favore di altri paesi. 


eee e 
Lmer Monticco gerente responsabile 


IMPORTANTE 
«7 1IOO NUMERI DELLA 


Lotteria Italo- Americana 


hanno vincita garantita, ed un regalo artistico. 
«Presto detto! Ma dove si pigliano 100 lire?» 

E' cosa semplicissima: sì nf mette 
d’accordo fra amiel ed in conto 
sociale si acquistano 100 biglietti ed ìn 
caso fortunato si divide oltre mezzo 
milione di lire! 

A «S. Giacomo delle Segnate» ( Man- 
tova) ha vinto il premio di 


LIRE 100.000 
della Lotteria ITALO - AMERICANA 
una Società di amici, che acquistarono 
una partita di biglietti impie- 
gandovi l'importo di una 
vincita ottenuta con biglietti della Lot- 
teria di Palermo, 














RARSEI ERRE ROOT E RESA VENI SESSI 

La vendita dei biglietti della LOT- 
TERIA ITALO - AMERICANA è aperta 
presso la Banca F.lli CASARETO di F.sco, 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA (Casa 
fondata nel 1808) e presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 

Per le r este inferiori a 100 numeri, ag- 
giungere Cent. 50 per le spese d'invio dei bi- 
glietti e dei doi piego raccomandato. 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno 
sempre distribuiti gratis e spediti franchi in 
tutto il mondo. 10 


D' affittare 








la casa n.25 in via Breoari, | Gelsi primitivi o-Cattanto — 


Rivelgersi al proprietario. 






MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi:M, 


Unioo Gabinetto ele 


per le malattie della BOCCA 6 del: DENTI 
Denti è Dettiero artificiali. 


In Tarcento 
da vendere a buone condizioni Casa $ 
sile con cortile ed orto in bellissima: posi; 
zione. Per trattative ed informazioni rivol. 
gersi in Tarcento al signor Andrea Salsilli 


E PER REGALI 
Presso la Società Friulana per Wii 
stria dei Vimini — Udine — si tro 
paraventi e parafuoco in bamli e poi 
legne per salotti. 
fissa fabbrica anche ; Zia 
Ammobigliamenti completi da salotto, 
terrazze, verande ece, in vimini, canna 
d'India e bambù. aid 
Tavoli, scrivanie, clagbr ecc. con'piae 
stre artistiche di Sassonia. Hi 
Giardiniere, portavasi, portafiori artistici‘: 
2 svariatissimi per atri, scale, finestré;::. 
salotti, terrazze e verande. È 
si CARROZZELLE elegantissime da bam, 
ini. ; 
Porlamusica e tavoli da lavoro”:d 
svariati modelli per signora. 
Bauli per viaggio solidissimi ‘ fo: 
con tela americana. 
Cesteria fina e comune. — 7 
Qualunque altro oggetto in -vimini, 
canna d'India e bambù, sopra disogao 

























































‘ Lavarini è Giovanetti 
dine Pizza Vittorio Emanuele - Udine d 


Grande assortimento: 


ombrelli » ombrellini, Bauli da viag- 
gio e valigie, bastoni da passeggio == 


Si coprono ombrelle su montatura 
vecchia a prezzi convenientissimi. 
si eseguisce qualunque riparazione 


Grande assortimento 


articoli pelliccerie maniccotti da .L. 
e 1.50 - 2.00 - 2.50 - 8,00 boa 
i TS 


Miniere Solfuree Trezza 


ROMAGNA - CESENA * 


Premiate a tutte le Fsposizioni ‘mo; 
diali, ; 
Stabilimento a vapore «con i 
fezionati sistemi, ì 
Zolfo Doppio Raffinato in pani e: macinato 
qualità superiore a qualsiasi altra.—; 
Garantito vero Romagna — Esclusivo 
prodotto delle proprie Miniere:presso 
Cesena — Lavorazione perfetta —:an&» 
lisì garantita. i ARE 
Specialità Zolfo puro per le Viti — Zolfo 
Ramalo sia 
înezza garantita 65/680 qualità extra 
70,729 Solforimetro Ghancel DRS 
- Marca depositata #I.,S.T.Ri: 
«Lo zolfo vero di Romagna proviéne:: 
solo da Cesena » È 
Ogni sacco deve portare all’imloò 
catura la nostra Etichetta, . 
Rappresentante per Udine e proviricia 
Sig. Angelo Scaini — Udine. 















più per 





























Vedì avviso in quarta pagine‘ 








‘ peposito 
toffe por mo* 
vit d'ogni qua, 
Urinaggi 
e colo- 
Tappeti 


MERCERIA 


PAOLO GASPARDIS 


Udine » Mercatoveechio 








rali —.. 
Vellutati: 
iuta, 00050 na. 
nillatantoinP : 
za che prepara” 
Nettapiedì în 007" 
co bucati 90h. 

Sd ; 
Di ol iscri» 


Stoffe 


reps, 
a- 








Assortimento sceltissimo di stoffa. per 
Domo, con te quali assume anche di dare 
i Vestiti fatti, garantiti ila difetti, Novità 
por abiti, Ulster, mantelli ece. per Signera 
— Bianch-ria, Coperte, Scialli ed altri in- 
numorevoli articoli, 


Impermeabili di lana 
8 per Sigaora, 


per Uomo 
















ITER GESTITI 
tia!’ astoro si ricovon 


x fre: 
ente KE il nostro Giornale presso 






joîo principala di “Pub! INZONI MILAN 


Fontana Morasa —" PARIGI, Mu i 





ROMA, Via 










«Manheuga:== LONORA, E. 








Ù 
=: NAPOLI, Palazzo Munloipale — GENOVA, Piazza 
esta Bir 


Îa; intra: 
Edmund Prino 10 Alde È, 














Il sottoscritto per fine Stagione, 
Prezzo di Costo per Pronta Cassa. 


Udine, Gennaio 1893 


TE 


AZIONE 





LIQUID 
VESTITI FATTI 


VESTITI SU MISURA 





PELLICGERIA 


PER SIGNORA E PER UOMO 






liquida tutta la Merce d’ Inverno al | 


PIETRO MARCHESI succ. BARBARO -- UDINE 
Mercatovecchio di fianco il Cafè Nuovo. 


































































GRANDI STABILIMENTI DI GELSICOLTURA 


La sonnambula G.USEP- 
PINA, nuo a de'la celebre 
chiaroveggiente s>nnam- 


della 






Milioni di scatole vendute in 26 anni di consumo in tutte Ie parti del mondo | 


Perle ossi - rancedini - affredd: ri - Per.togs! - costipazioni - ibbassamento | 


CASA DACCLIMAZIONE CATTANEO 


MILLAINO 


UNICA HD ESCLUSIVA INTRODUTTRICE B DISTAIBOTRIGA 


GELSI PRIMITIVI O CATTANEO 


bula ANNA d'Amico, dà 
ta'ti i giorai, con granda 


te 
zioni e consigli che posssno duro dii 
sultati, 0| ‘e sapere la msniera come la persona 
interassata deve costenersi in qualunque »ffue 
afavoravole di contrarietà 0 
I signori «ha desiderano 
spordenza, tanto dali’ Itali 
veranno lo do.wande p: {inci 
uniranso sl'a lettera un Vaglia postal 
3, Ta mancanza di Vagli. possono 





dei 












pedire il 





















di vece, eco, 


PASTIGLIE ala CODELNA dl 
dot BECRER. 


Da nn confondersi con le numerose contraffazioni 
m ite volte dannòsaralla ‘salute, | 


Ogni pastiglia: ‘contiete’ un «tar 
tigrammo & Codeina:.i medici qu pos- È 
sono adattare ia dose all'erà. è, carattere 
fisico del malate, Normalmente gi prendeno 
nella quantità di 10 a 412 al. giorno. 
























Premiati con Medaglia d' Dro e Diplomi d' Onore 
_ Enne. 


mat 
EA EDEFIEZEOINE si roca a dovere di avvertira che i gelsi sono ga- 
rauuti immuni da Diaspis; clo i piaritonii 














civansi in piaghe affatto immuni 
e lontana dalia zuna dichi: a a inf tta e che in essi non sì coltivano altre piante. 
IL GELSO CATT\NEO GIUDICATO IH. MIGLIORE DI TUTTI pet valore vutri- 





tivo della sua foglia salvatica = per ti pronto ed ingente prodotto, superiore ua 
a qualsiasi più lane ata varietà d’ionesto - per la provata resistenze al'e causa | Partenze Arrivi 
che determinano fa geusrale moria degli aitri ge'sì, v:01e altresì per l' impareg ka vprne A rc 
giabile sua vigoria e slancio di vegetazione e perchè il solo che ammette lapo [0 440 ti 9.00 € 
fatura anouale, ind'cato como il più adatto anche per le località visitata dal'e | 7,35) 1236 p. 
Diaspis, D. li.!5 a, 2,05 p. 
A 3 0. 110 p. 68.10 p. 

(Vedi raccolta di migliaia di refazioni ed atti dei più distinti Agronom!, Ba- |o. 5A0p. 10.30 p. 

È già iu parte pubblicati) |D. 8.03 p. 10,56 p. 


ebicoltori, Commissioni scientifiche, Congressi, eec., ecc, 
Avvertesi cha il Gelso Primitivo o Cattaneo non và confuso uò coi golsi delle 
Filippino — Giapponesi — Chinesi ecc; uè colle riproduzioni ed innesti che sotto 





; Ù n 4% pei UDINE A PONTEBBA 
tali ed altro denominazioni vengono offerti dalla speculazione. Giova gazi osser: lo. 5.45 a, ARTO = 
vare che l’ niesto torna di grave danno non scl; della robustezza e Icogevità | p. 7468 96 a 
della pianta, “ma anche delia bontà della foglia. — : ; D. Da a. pare 

Tutti gli esemplari sono scellissimi ed a maggior garanzia vengono contras- | 59, n da 2. 




















segnati col limbro della Casa 
Categorie Selezionate 
cà approvate ai diversi allevamenti 


Esemp'ari della più splendida vegetazione e di impareggiabile prodotto. Nra 
essi sono comprese le varietà sterili della specie. 








GELSI D'ALTO FUSTO — ABERELLO — CEPPAIA per siepe, bo :chetto, prateri?, | n, cpime a roarden, 
spa'liera e da vivaio 0, 7A: a. 9.478 
O. LS p. 356 p. 

M. 60 p, Tel p 





SEME-BACHI anche in cel'e con farfalla garantita sar @ al 100 por 100 
Verde Cattaneo. — Giallo — Incrocio Bianco — Giallo È / 
SEMI da CEREALI e da PRATO; M:scugli speciali por la formazione di praterie, 


nr 


iesta alla Sece della Casa in 





ore 1.06 pom, 





Cataloghi illustrati @ listini dietro semplice rich 


Milano, Corso Magents, 44. DA UDINE A cme 
, t% dt } Mi — Ba dla 

e ordinazioni in UDINA si ricevono presso l'on, sig. I. P, CANGIANINI di te Lo dala 
i o. 3.40p. 457 °i 

M. 7.44 p. 8.02 p. 








LIADORA STOMATICO RICOSTITURNTA 
Wiiano. PRILACE EBISILERI Milano 


Tramvia a Vapore 
Arrivi 


Volete la Gals??? 


Partenze 


— MEDE ED DA UDINE A S. DANIELE 

Sa, K.A, 8.16 8, ue d 

i ; I 4.Ib a, Le Pi 

Hi Ferro China Bisleri porta sulla bot- # 135 si 433 È 
etichetta, una forma di » 530p. 7.i2p. 


‘tigtia, sopra dell! 
francobolla con impressovi la merca di 
fabbrica (leon- ) in rosso e nero e ven 
desi presso i fa mecisti G. Commossati, 
Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, Comelli, 
De Candido, De Vincenti, Tomadoni e 
A. Manganotti, nonchè presso tutti i dro 
ghierì, liquoristi, Caffettieri e Pasticeieri 


__ 





C. CHIESA & 


Galleria Vit 


Ber esi preferibilmente prima doipasti | 
pallors dal Wermouth. 


e 





prezzo în fesneobolli d-ntro latte a raccomind ta. 
Dirigersi al magnetizzatore CESARE D'AMI:0 
Via dagli Agresti N. 1, BOLOGNA. 


ORARIO FERROVIARIO. 
















Colscidenze. Da Portogruaro per Venezia ulle 
vire 10,02 aot, è 7.42 pom. Da Venezia arrivo 


Tm 





Lira Bro Gli 


la meglio fornita di tutta Milano 


Guide - Dizionari —- Grammatiche 


Udine, 1908. Tip. 


Scat. gr. L 1.60 — Scst. picc. L. fl. cad. 
( Permessa la vendita con partecipazione dell 
Mioistero dall Interoo' 16 taglio 1890) 


DIFFIDA | 


(AT n 
‘Slavzonî e ©€., unica concessionaria delle deit: 












e 











La DICA A. 






































Partenze Arzivi £ 
dl ria, A Via Pastiglie, gi riserva di agire in giudizio contro i contreffatori, e a, garanzia 
D. 4.55 a. a del pubblico applica la sua firma. | 
0. 5.15 a, sullafascetta e sull'istruzione av- CAL Sh Ì 
n 1016 a vertezdo gli acquerenti di re- Ga 
M. 605.5 li. spiugere le scatole che ne sono 
» 6,05 p. 1 ‘i 
10.40 pi prive. 






D:pos to generale per | It:la presso &. MANZONI e C.,.chimici.far- 
macisti in Milano, Via S_ Paolo. 11; Rome, Via di Pietra, 91, ed in tutt 
‘e primarie farmace d' Italia, Oriente e America, È 























O. POD È DE NE Si spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa d vaglia postal» coll’ ag 
D. 9.198, 10,568. giunta di cent, 25 per l' affrancazion». 

o 220 po di6r Ti Une presso; Comeli — Comessatti — Fabris - M n'sini - D; Girolami 
1 445 p. i 

D. 627 p. 











Rafforzara la saluta del vostro hambino nei primi suoi 

anni di vita vuol dire assicurargti un avvenire 
vageto @ felice, 

{l m gliur ricostituente pei bambini 

gra:ii o indeboliti dal’ anemia, 






Praparata 


DA PORTOGR. A UDINE È 
esclusivamente 


O. t42a, 854 i, dal 
Go AO do da la cloros!, dalla serofola, i 
M. 5.04 po TAS DI dalla rachitide, ccc., dalla 


Premiata Scoietà Italiana ||, 

Per Ja ‘produzione: d' Alimenti || 

Igienici pei Bambini -In Milano. |. 
I più lusinghier. attestati if 


è la 
















DA CIVIDALE A_UDINE 

Ni, dan x ito Ù di iilustri Meg.ci italisni e stranieri gerantiscono la 

Mr È gr De sta ordinaria «Hficacìa di questa preparazione che, mentre 

0. 8/20 pi Bab be è ua alimento completo e grad Tesimo pel bimbo, è insiema il 
giù rizional: ed energico ricostituante. Î.a si somministra rome pappa si 


Udine-S. Daniele. bambini dagl 8 mesi ai tre suni di età. 













Partenze Arrivi } Vi 
4 FARINA LATTEA ITALIANA gd 
Di PA AIA O mai a tutti neta come il più razicuale è completo au= | 
Li 8 1% pì Pa. suliario e succedanso al latte materno, Distinta coi i 

Le È d° È bici n.igliori premi a tut:e le Esposizioni, 


ibri 7 l’unico slimento .a basa di carne pei 
Fibriglutina bambini divezzati; nutrientissima e di 
facile digesii»ne: adatta anche per adulti deboli. 


sa Cipcia, speciale, rinfcoscanto, assorbente, antisettica. Ortima 
Cipria Bebè coatro to ragadi #44 roseori della pollo, Tadispensabile per 18 
toeletta del bambino. | UNE ; n ne 
j +. il più somplce a il migiiore dei biberoni; non alianti È 
Biberone Italia l'apparato respiratorio Nel -bambli oà di facitiasima putiture. 
Queste specialità sono in vendita presso tutte le Farmacie e Drogherlo 
di Italia e dell’estero, nonchè pressola Società produttricein Milano | 
Fe Udi ; G. Comessati = F. Comelli » Frattelli Dorta Mipistoi F. | 
\ 

















F. GUINDANI 
torio Emanusle 



















Domenico Del Pianco. 


